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Fase conclusiva per la Costituente ' • ' r 

Migliaia i di assemblee 
per costruire 

unita dei contadini 
t , > ' » I • ' • 1 i - 1 * » . ! t * 

I coltivatori eleggono 3500 delegati alla manifestazione nazio
nale di Roma - « Un obiettivo politico e organizzativo decisivo » 

Primo successo della categoria per il rinnovo del contratto 

Alimentaristi: ipotesi d'intesa 
su investimenti e occupazione 

• La trattativa si è sbloccata dopo una sessione ininterrotta di due giorni - Lu
nedì nuovo incontro sulla parte normat iva e salariale - L'accordo all'approva
zione delle assemblee operaie - Deciso un altro pacchetto di 8 ore di sciopero 

ROMA — 3500 delegati parte-
ciperanno il 14 luglio (al Pa
lazzo dei Congressi dell 'EUR) 
alla assemblea nazionale che 
aprirà ufficiiilmente la fase 
conclusiva del processe uni
tario per la fondazione della 
Costituente contadina. 

Nel corso dell'assemblea sa
ranno discusse le linee poli
tico - programmatiche della 
nuova organizzazione dei col
tivatori che nascerà entro 
l'anno, e verranno eletti il 
Consiglio nazionale della Co
stituente • e le commissioni 
per la preparazione dei do
cumenti congressuali. 

In questi giorni si sta svi
luppando una grande mobili
tazione in tutto il Paese in 
preparazione dell 'assemblea. 
11 dibattito dimostra — rile
va un documento della Costi
tuente — che «« Niello di ba
se l'unità contadina è giudica
ta come un obiettivo politico 
ed organizzativo decisivo per 
tutti i coltivatori e indispen
sabile per affermare la cen
tralità dell'agricoltura ». 

In Emilia si sono svolte fi
nora 117 assemblee comunali 

e 13 comprensoriali con una 
partecipazione di 7.650 colti
vatori che hanno eletto 200 de
legati; si è tenuto, inoltre, 
un convegno regionale sulla 
occupazione giovanile in agri
coltura. Nelle Marche si so
no svolte 133 assemblee co
munali con una partecipazio
ne di 5.100 coltivatori che 
hanno eletto 134 delegati; per 
oggi ad Ancona è previsto un 
dibattito pubblico a caratte
re regionale sulla legL'e per 
l'occupazione giovanile in agri
coltura, aperto a tutte le for
ze politiche e sociali. Nel La
zio si sono svolte finora 41 
assemblee con la partecipa zin
ne di 11150 coltivatori che 
hanno eletto ÌM) delegati. 

In Lombardia oggi si terrà 
un'assemblea regionale dei 
quadri della Costituente che 
nominerà il Comitato regio
nale. In Toscana si sono te
nute 50 assemblee comunali e 
32 comprensoriali con la par
tecipazione di circa 4.500 col
tivatori che hanno eletto 150 
delegati. 

In Puglia a 250 assemblee 
comunali e 14 conferenze di 

zona hanno partecipato oltre 
0.300 contadini; sono in pro
gramma. inoltre, una confe
renza sulla riforma sanitaria. 
un convegno regionale sulla 
occupazione giovanile in agri
coltura e una manifestazione 
regionale per la trasformazio
ne della colonia e mezzadria 
in affitto. In Calabria 120 de
legati sono risultati eletti in 
30 assemblee. In Piemonte si 
sono svolte 50 assemblee co
munali e comprensoriali con 
la partecipa/ione di 4.300 col
tivatori che Iwnn» eletto 200 
delegati. In Sardegna le as
semblee sono state 30 con 
una partecipazione di 000 col
tivatori che hanno eletto 80 
delegati: in Sicilia 114 assem
blee con la partecipazione di 
7.200 coltivatori che hanno 
eletto 250 delegati. 

Nella sola Vicenza, hanno 
avuto luogo 14 assemblee con 
la partecipazione di 1500 col
tivatori. ' • 

Oli obiettivi della assem
blea nazionale dei delegati sa
ranno illustrati alla stampa 
martedì prossimo 

ROMA — Un importante pas
so avanti è stato fatto ieri 
mattina, dopo una sessione 
di trattative protrattasi inin
terrottamente per due giorni, 
per il nuovo contratto dei 
450 mila alimentaristi. E' sta
ta infatti raggiunta un'ipotesi 
d'accordo sulla prima parte 
della piattaforma relativa al
l'informazione sugli investi
menti e all'occupazione. 

L'ipotesi d' accordo viene 
sottoposta ora all 'esame e 
all 'appro\ azione delle assem
blee dei lavoratoli anche co-
ine commento — offertila una 
nota del sindacato — di «mo
bilitazione e di pressione uni
taria por una rapida e |x> 
sitiva conclusione della bat
taglia contrattuale ». Superan
do quello che è stato uno 
dei maggiori scogli e vin
cendo le forti resistenze del 
padronato, fra la Filia (Fe
derazione unitaria lavoratori 
alimentaristi) e le organiz
zazioni padronali si è stabi
lito come ipotesi d'accordo 
che annualmente di norma 
nel primo quadrimestre, le 
associazioni imprenditoriali, 

le direzione dei gruppi indu
striali e quelle delle aziende 
che abbiano « un notevole pe
so produttivo e significativa 
incidenza nel settore merceo
logico di appartenenza », for
niranno ai sindacati, ai ri
spettivi livelli, informazioni 
globali di previsione su una 
serie di punti. In particolare 
sulle prospettive produttive, i 
programmi di investimento 
che comportino diversificazio
ni produttive, i nuovi insedia
menti industriali, la loro lo 
cahzzav.ione e/o rilevanti am
pliamenti di quelli esistenti. 
Tali informazioni dovranno 
dar adito anche ad un con 
fronto sulle prevedibili impli
cazioni circa le prospettive 
produttive, i livelli di occu
pazione. le condizioni ambien
tali di lavoro ed ecologiche. 

La segreteria della Filia e 
la delegazione di lavoratori 
che segue le trat tat ive hanno 
espresso sulla ipotesi di intesa 
un « giudizio nettamente po
sitivo » sottolineando anche 
come * questo nuovo campo 
d'azione e di intervento del 

sindacato, frutto della lotta 
unitaria dei lavoratori, ripro
pone con forza l'esigenza di 
sviluppare la vertenza agro
industriale a tutti i livelli ». 

Rimangono ancora insoluti 
molti problemi posti dalla 
piattaforma di categoria. Fra 
questi l 'orario di lavoro, la 
stagionalità, le ferie, l'am
biente di lavoro, la classifica
zione, il diritto allo studio, gli 
aumenti e l'unificazione delle 
retribuzioni. Un nuovo incon 
tro con le associazioni pa 
drenali è f idato por lunedì, 

Lo resistenze delle associa
zioni degli industriali e della 
Confindustria sia sul princi 
pio dell'unificazione contrat
tuale (richiesta di fondo della 
categoriaV sia sui contenuti 
del nuovo contratto, sono an 
cora molto forti. Da qui la 
decisione del sindacato di in
tensificare la lotta conferman
do lo sciopero di 4 ore in 
programma per oggi nelle re
gioni centro-meridionali e le 
altre manifestazioni già in
dette fino al 15 giugno e pro
clamando un nuovo * pacchet
to» di otto ore di astensione 

dal lavoro da effettuarsi en
tro il 20 del mese. 

PORTUALI - La normalità 
è ritornata in tutti i porti 
italiani. Con l'approvazione. 
da parte delle assemblee dei 
lavoratori, dell'accordo rag
giunto nei giorni scorsi al 
ministero della Marina Mer
cantile è cessato lo stato di 
agitazione iniziato l'8 giugno 

In sintesi, ricordiamo, l'in
tesa stabilisce un miglior trat
tamento di malattia dal 1. 
gennaio '77. l'aumento del 
l'indennità infortunio dal 30 
giugno, la coi responsione a 
partire dal 1. agosto dei 13 
punti di contingenza finora 
scattati e l'inizio del recu
pero. io cinque mesi, delle 
spettanze a n e t r a t e . 

Rimangono ancora da defi
nire — e per questo prose
guono le trattative a livello 
ministeriale e con le contro
parti — le festività per gli 
ormeggiatori. 1! regolamento 
unico nazionale per i dipen
denti degli Enti portuali e 
dello aziende dei me/zi mec
canici. la riforma delle ge
stioni e gli investimenti. 

« No » allo crescita dell'occupazione 

L'IRE-Philips 
in Italia vuole 
puntare sullo 

«sviluppo zero» 
Una vertenza giunta al sesto mese di lot
ta per l'intransigenza dei padroni olandesi 

Dal nostro corrispondente 

VARESE - La vertenza IRE 
è ancora in alto mare. Le 
trattative sono riprese la scor 
sa settimana, a poco più di 
un mese dalla precedente in
terruzione. Siamo al sesto me
se di lotta, e quasi ottanta 
ore di sciopero por gli muli 
cimila lavoratori della * indù 
stria del freddo ». Cionono
stante ì responsabili italiani 
del gruppo continuano ad ob 
bodire ciecamente ai diktat 
olandesi e ostentano posizioni 
inac vettabili sui punti fonda
mentali della piattaforma. 

•.< Sulla ba.se dell'atteggia 
mento espresso dalla IRE in 
questi giorni, non si raggiun
ge alcun accordo. Occorre che 
la direzione cambi la .sua pò 
sizione ed accetti le nostro 
controproposte »: questo il 
giudizio della FLM di Varese. 
Napoli, Trento e Siena, dopo 
l'ultimo incontro. 

Per l'occupazione la IRE di
chiara l'impegno a non ridur
re gli organici tramite licen
ziamenti collettivi lino al 31 
dicembre prossimo. Sono prò-

Una esperienza dell'Associazione cooperative di consumo 
<?*W ^sV* 

Controllo più risparmio 
con i prezzi trasparenti 

L'iniziativa, concordata con i sindacati, è in atto in 75 
punti vendita - Sempre crescente il favore del pubblico 

ROMA — L'operazione «prez
zi t rasparenti » lanciata dal
l'Associazione nazionale coo
perative di consumo (ANCO 
aderente alla Lega in 25 pun
ti vendita - dell'Emilia-Veneto 

t e in altr i clnquanta^della To-
1 scarta'.' tóh'Vlcarichimedisui 
i costi.«iniai&U osculanti dal 3 
' a l 7 .per 'cento, sembra desti

na ta a. fa re -mol ta s t rada e 
ad inaugurare un nuovo mo
do di vendere, condizionan
do anche certi settori produt
tivi. 

L'iniziativa, come hanno 
spiegato il presidente del-
l'ANCC, Fulco Checcucci, il 

• vice presidente Ettore Dazza-
ra e Neva Cerrina della dire
zione è già in a t to da va
rie se t t imane e sembra in
contrare il favore di un pub
blico crescente. Siamo anco
ra alla fase sperimentale, sia 
pure già largamente collauda
t a e tendiamo — ha precisa
to Checcucci — ad estendere 

, con le necessarie graduali tà 
questo nuovo modo di vende-

• re anche 1 nelle al t re nostre 
cooperative.' Sta di fatto che 

iun chilo, di burro viene ora 
•venduto .negli spacci e nei 
i supermercati cooperativi del
le zone indicate a 2800 lire, su 
un prezzo iniziale di 2.450. 
con un ricarico a favore delle 
cooperative di 269 lire, e con 
81 lire destinate all 'IVA: un 
chilo di prosciutto si vende 

» a 5 500 lire (prezzo iniziale : 
4.640) con un ricarico di 860 ; 
lire di cui 312 all'IVA e 548 ' 
agli spacci: cinque chili di 
pasta costano al pubblico 2060 
lire, con ricarico di 65 e IVA 
di 86; cinque litri di olio di 
seirii vengono vehduti a 3800 
lire, con ricarico di 340 (125 
alle cooperative e 315 all'IVA) 
un chilo di pomodori pelati 
costa 335 lire, comprendenti 
il prezzo iniziale di 295. 10 
lire di IVA e 30 lire per le 
cooperative. Nei negozi sono 
esposti i listini « trasparen
ti » dei prodotti scelti. Inten
diamo — ha spiegato Dazza-
r a — mantenere in vita sen
za interruzione questo esperi
mento, fino a farlo diventa
re un dato normale della no
stra politica commerciale. 

La cosa è interessante, sia 
perchè consente un effettivo 
risparmio e un controllo di
re t to sulla formazione dei 
prezzi, sia perchè può" costi
tu i re un termine di parago
ne. di confronto, di riferimen
to comunque valido, anche 
per le al tre componenti della 
re te distributiva. Le vendite 
t rasparent i sono s ta te concor
da te con i sindacati dei la
voratori, ponendo cosi le pre
messe concrete per la crea
zione di quel «movimento or
ganizzato dei consumatori » 
che le t re centrali coopera
tive del consumo hanno avu-

Cassa integrazione straordinaria 
prorogata di un anno per il Sud 

ROMA — La Camera ha approvato ieri, e subito t rasmesso 
al Senato per la definitiva ratifica, un provvedimento che 
proroga di un anno i benefìci della cassa integrazione straor
dinar ia per i lavoratori che nelle a ree meridionali siano già 
in cassa almeno dal 20 apri le scorso e r isultavano a quella 
da ta impegnati nel completamento di opere pubbliche di in-

' teresse collettivo. Si t r a t t a , secondo calcoli ancora approssi
mativi , di svariate migliaia di lavoratori. 

Proprio questo da to tut tavia — ha osservato il compagno 
Giuseppe For tuna to nel motivare il voto favorevole dei comu
nist i — è indice della degradazione dell 'apparato produttivo, 
sopra t tu t to al Sud; e sottolinea l 'aspetto puramente congiun-

- tura le del provvedimento. Da qui l'esigenza su cui ha insi
st i to For tuna to che si lavori più rapidamente per interventi 
di s t ru t tura e per un autentico, programmato sviluppo capace 
di a l imentare l'occupazione e sostenere settori e at t ivi tà sin 
qui t roppo t rascurat i , a cominciare dal comparto agricolo. 

to modo di illustrare in un 
recente incontro con la 
stampa. 

Infine, va rilevato un ele
mento reale che può ave
re incidenza sull'insieme del
la politica produttiva e distri
butiva del Paese. Checcucci 
ha chiari to infatti, che l prez
zi dei prodotti posti in ven
di ta con ricarichi ridotti so
no s tat i possibili sulla base di 
un accordo con le cooperati
ve di produzione e con una 
serie di piccole e medie azien
de. le quali hanno in qualche 
modo, dovuto modellare o co
munque uniformare certe loro 
scelte alle esigenze del con
sumo. 

Per il momento gli accordi 
r iguardano una cerchia limi
ta ta di prodotti e di confe
zioni (senza: nessun lusso e 
senza orpelli pubblicitari) e 
quindi anche un numero ri
s t re t to di imprese produtti
ve. Ma sembra evidente che 
se si riuscirà a moltiplicare 
« esperimenti » di questo tipo. 
non solo nei centri ove la 
cooperazione è più sviluppa
ta e non solo nell 'ambito del 
movimento.cooperativo, si po
t ranno anche individuare le li
nee di intervento per una ef
fettiva programmazione della 
produzione in diret to collega
mento con la rete distributi
va. In tal modo, pertanto, i 
consumatori (ecco uno dei 
punti di forza del «movi
men to» che si sta creando) 
pot ranno anche, se non condi
zionare, almeno indirizzare o 
incanalare le scelte produtti
ve. sia pure soltanto in al
cuni settori primari a comin
ciare da quello alimentare. 
Ed è per questo che l'ac
cenno fatto al p .ano agro
al imentare nell 'incontro che 
abbiamo avuto con i dirigen
ti dell'ANCC non ci è sem
brato né azzardato, né tanto
meno fuori luogo. 

Certo, le cooperative, con 
alle spalle una s t ru t tura pro
dutt iva rilevante, sono faci
l i ta te in questa loro opera
zione. Ma crediamo che, con 
opportuni accordi, p o s a n o es
sere interessati ad essa anche 
gli ormai numerosi gruppi di 
commercianti che si sono as
sociati per acquistare e ri
vendere. 

sir. se. 

Incontro,stampa sui motivi della lotta 
1 ' " • • • > . ! ^ a - • • ^ • •» ' i i - • i i — • - - • • • — l i . . , • — • — . • . - .1 — i 

Il 15 si fermeranno per 24 ore 
i servizi urbani e extraurbani 

Non ancora applicato il contratto stipulato un anno fa 
Grave decisione del governo alla commissione Trasporti 

ROMA — Venerdi 15 luglio 
gli autoferrotranvieri scende
ranno in sciopero psr 24 ore. 
Si fermeranno tu t t i 1 servizi 
urbani ed extraurbani , le au
tolinee, le ferrovie concesse, 
i servizi di navigazione inter
na e lagunare. Da ben sette 
anni i 140 mila lavoratori del 
settore non facevano ricordo 
a scioperi nazionali di cosi 
lunga dura ta . Se ora sono 
giunti a questa sofferta e pe-

i sante decisione — hanno spie
gato ieri nel corso di un in

contro con la s tampa i dirigen-

quindi anche la funzione di 
unificare le varie iniziative. 
E' chiaro — hanno sottolinea
to i dirigenti sindacali — che 
siamo consapevoli dei disagi 
che l'azione sindacale com
porterà per i cittadini Ma de
ve essere a l t re t tanto chiaro 
che « le responsabilità di que
sta decisione non sono della 
organizzazione sindacale, ma 
ricadono interamente sulle 
controparti e sul governo che 
a distanza di un anno dalla 
firma del contrat to nulla han
no fatto per portare a conclu-

ti della Federazione unitaria j sione tu t t a una serie di que-
di categoria — lo si deve alle j stioni. 

Braccianti di Cerignola 

inadempienze, ad oltre un an
no dalla sua firma, al nuovo 
contra t to di lavoro da pa r ' e 
delle aziende private e pub
bliche dei trasporti e al Tenta
tivo di r imettere in discus
sione o annul lare alcune deùe 
conquiste più qualificanti. 

C'è in tu t ta la categoria un 
diffuso malcontento che si e 
espresso anche in una .«-erie 
di iniziative di lotta in molte 
regioni con articolazioni, ir. 
alcuni casi, di notevole pesan
tezza. Lo sciopero del 15 ha 

Proprio ieri il governo è :n-
tervenuto alla commissione 
Trasporti della Camera per 
bloccare la discussione, chie
dendone la sospensione, sulla 
proposta di legge PCI. PSI. 
DC relativa alle « tabelle na
zionali delle qualifiche del 
personale addetto ai pubblici 
servizi di trasporto ». La ri
chiesta è s ta ta giustificat.i 
con l'intenzione del governo 
di presentare un proprio di
segno di legge. I nuovi ;n-

(che devono ?ssere aoplie.i 
ti dal 1. gennaio 19701, per i 
quali l'esecutivo si era impe
gnato a presentare in tempi 
brevi il necessario disegno di 
legge, sono una delle tonnui-
ste di maggior rilievo del con
t ra t to della categoria, t)a per
chè tesi a portare oidine in 
una vera e propria « giuntila » 
di « mansioni », -<ia perclv» in
troducono forti elementi di 
perequazione e tendono ad 
una sempre maggiore \ r lo-
rizzazione della professionali
tà del lavoratore. 

La decisione presa 'j>vi rial 
governo — rileva il gruppo 
comunista della Cameni — è 
preoccupante e crea gravi 
problemi alla categoria, alle 
Regioni, ai Comuni, alle azien-
de di trasporto pubblico. I 
parlamentari comunisti han
no chiesto che la proposta di 
legge PCI. PSI. DC sia co
munque iscritta all 'ordine de) 
giorno della commissione per 
la seduta del 20 luglio e che 
si passi subito In sede legi
slativa. senza quindi dover
la portare in aula. Il compa-

A sostegno delle piattaforme per i contratti integrativi provinciali 

Si moltiplicano le lotte dei braccianti 
Oggi scioperi in Toscana, Calabria e Brindisi - L'intransigenza padronale 

ROMA — Si moltiplicano le ; man: s: fermano i lavoratori . te al l 'at teggiamento ostruzio-
iniziative di lotta dei brac- j della terra di Lecce, a B a u i n:stico delle Unicni degli a-
ciant i a sostegno delle piat
taforme per i c c i i r a t t i inte
grativi provinciali e cen t ro !* 
intransigenza finora dimostra
ta dalle organizzazioni padro
nali nella maggior par te del
le province 

Oggi i braccianti della To
scana e della Calabria si fer
mano per 24 ore. Un program
ma art icolato di scioperi è 
s ta to proclamato in Puglia: 
oggi si as tengcno dal lavoro 
ì braccianti di Brindisi e del- [ 
le zone es: e nord di Taran- j 
t o «Io sciopero continuerà , 
ne'.le successive 24 ore) , do- . 

seno s ta te proclamate 72 ore : 
di sciopero per il 13. 14 e 15 I 
luglio mentre a Foggia le a- . 
stensioni cont .nuano di 43 ! 
ore :o 48. Inoltre numerose 
iniziative di lot ta e assemblee 
d'azienda e di zona av ranno 
luogo oggi un i ta r i amente ai 
lavoratori a l imentar is t i , chi
mici. edili e metalmeccanici 
impiegati nelle vertenze dei 

! grand; gruppi che rivendica-
j no. fra l'altro, anche preci-
I s. .ntervcnti per Io sv.lappo 
| agro-industriale. 

La mobilitazione de: brac
c a m i si intensifica d: f r a v 

gricolton che :n molte prò 
v.nc:e hanno posto una as- > 
surda pregiudiziale sulle te- j 
m a n c h e relative ai piani p'v ! 
licnoali, l'occupazione e i prò- | 

quadramenti delle qualifiche | gno Lucio Libertini, presiden
te della commissione Tra
sporti. in una dichiarazione 
ha sottolineato come la pro
posta di legge corrisponda a 
« un accordo liberamente sot
toscritto dalle aziende di t ia-
sporto e dai sindacati al qua 
le il governo aveva ofierto 
concorso e garanzia finanzia
ria e come gli impegni vada
no mantenut i . 

I sindacati denunciano an 
che un'al t ra operazione cel 

i governo e cioè il tentativo di 
i trasformare, con un apposi

to disegno di legge, il ì ap
porto di lavoro da privati
stico in pubblicistico, che d: 
fatto annullerebbe tut ta la 
contrat tazione esistente nel 
settore Questi, assieme alla 
necessità della applicazione 

vono proprio in direzione 
dell'applicazione delle no rme 
fissate dal cont ra t to nazio
nale. In questa linea, del re
sto. muovono gli accordi già 

grammi culturali e di svilup 
pò. t en tando cosi di svuota
re i poteri già conquistati e 

• acquisiti dalla contrat tazione 
| nazionale. Addirit tura in due 

terzi delle Provincie interes-
i sate alia vertenza Te t ra t ta t i -
: ve devono essere ancora av-
: viate. 

raggiunti a Reggio Emilia e 
a Bologna che acquisiscono, • integrale del contrat to . deiiav~ 
t r a l 'altro, le rivendicazioni | vio di una nuova politica c'el 
relative all'occupazione, alla 
qualificazione delle lavoratri
ci e dei giovani, alle scelte 
produttive settoriali da porre 
alla base dei piani culturali 
annuali e poliennali, nuovi in-

L'atteggiamento del padro- I quadrament i professionali e 
n a t o è contradditorio in J garanzie sull 'ambiente di la- ì 
quanto le p.at taforme muo- , voro. i 

trasporto pubblico, di un ur
gente incontro con il gover
no, le regioni. le concessio
narie delle autolince, alcuni 
dei problemi che sono al cen
tro della prossima ^ loma ' a 
nazionale di lotta degli au
toferrotranvieri. 

i. g. 

viste 1100 1150 assunzioni in tut
to il gruppo entro il 1H77: 
quanto basta per evitare il 
calo complessivo dell'organi
co. Vi è un generico impegno 
a favore dell'inserimento di 

. giovani, ma a questo propo 
sito si rende necessario — so 
sictigo ì sindacati - - un con 
trullo sulla politica delle as
sunzioni. Infatti nello stabili
menti» di (\issmetta. per e.seni 
pio. risulta elio nel corso del 
l'atiiio sono stati assunti deci 
ne di giovani fascisti Usi-ritti 
alla Cisiuil) anche tramite mi 
nacee agli ufficiali di colloca 
mento 

Il tasso di oifupa/iouc fein 
minilo (.attualnionto M aggira 
intorno al 22' r scfondn ì dati 
dell'azienda) non dovrebbe su 
biro variazioni. Por lo stabi 
limonio di Napoli l'azienda 
conforma complessivamente la 
.sua presenza attuale. 

Il sindacato, invoco, cinedi
che « in considerazione delln 
situazione particolarmente de 
licata ed anomala di questo 
stabilimento, tale che diventa 
sempre più precaria la sua 
continuità t>. il gruppi IRE di 
chiari ohe è sua intenzione 
rinnova re e sviluppare la sua 
presenza. Sono previsti circa 
cinque sei miliardi di investi 
menti nel prossimo triennio 
per lo stabilimento di Barra. 
•Ma questo * impegno v di in 
vestimenti viene subordinato, 
da parte aziendale, allo « op 
IHirtunc verifiche della prò 
du t tmtà o del mercato » ol 
trechè <K della costruzione di 
uno stabilimento nuovo sosti
tutivo dell 'attualo» (che il 
sindacato invece richiede, ma 
senza condizioni pretestuose). 
con i tempi di realizzazione 
che vanno al 1980. ma 
subordinati al « presupposto 
ili un costruttivo rapporto con 
le autorità centrali e regio 
nali J> elio in pratica coni 
cide «con lo facilitazioni fi 
nanziarie e fiscali connesse >. 

Quali siano le reali inten 
zioni della multinazionale è 
dimostrato invece dallo cifre: 
100 assunzioni a Napoli nel 
triennio 77 7!) significano ad 
esempio sviluppo zero. 

Per la fabbrica di Siena 
non vi è nessun impegno pre
cìso a salvaguardia dell'attua 
le assetto occupazionale. Per 
Varese l'azienda conferma 
soltanto « l'intenzione » al 
mantenimento dei livelli oc
cupazionali. Inoltre per l'ora
rio di lavoro la IRE garanti
sco « il ricorso alla cassa in 
tegrazione guadagni fino al 
31 agosto prossimo » e prò 
vede di non ricorrere alla so 
spensione fino al Hi dicembre 
1077 per tutti gli stabilirne!! 
ti « ad eccezione di quello di 
S:cna ». per il quale sono pre 
visti «dai dieci ai 13 giorni 
di cassa integrazione guada 
gni a causa del riassetto prò 
duttivo ». Non vengono escln 
se « eventuali ulteriori esigen
ze di ricorso alla CIG » per 
lo stabilimento di Siena 

Altre gravi remore perman 
gono. da parte aziendale, sul 
lo richieste salariali (quantun 
que già ridotte all'osso per 
una scelta precisa degli ste
si lavoratori) e sull'organi? 
zazione del lavoro. La delega 
zione sindacale che partecip.i 
al negoziato ha deciso di con 
tinuare il confronto, ^enza in 
terruzione. «• Dobbiamo esse 
re però convinti — afferma il 
sindacato in ini suo documen 
to - - che solo la lotta e la 
partecipazione unitaria e di 
massa sono le condizioni con 
cui è possibile far cambia re 
le posizioni aziendali ». 

Per questo motivo i lavora
tori hanno deciso di intensifl 
care e la incidenza della lot 
ta » nell'ambito del pacchetto 
di quattro ore settimanali d. 
sciopero e di organizzare una 
partecipazione di massa allo 
sciopero nazionale di ogffi e 
alla manifestazione che si ter 
rà a Va re-e. 

Giovanni Laccabò 

t-l&ZSZfìKZZy -. - u-> >i" 

RfHmk tono hétffkaie con pméoai** -

Quest'anno, regalatevi un'estate 
più allegra, più giovane, più spen
sierata. Un'estate unica. Regalatevi 
una Renault 5, l'inconfondibile 
"cittadina del mondo". 

La vostra Renault 5 vi aspetta. 
Sceglietela già adesso nel colore e 
nella versione che preferite. Le for
mule di pagamento sono tante e van* 

Quest'anno le vostre vacanze sa
ranno diverse: prima, durante e do
po. Con una Renault 5 tutto e pos
sibile, tutto è meglio. Renault 5 in 
quattro versioni: L (850), TL (950), 
TS (1300;, Alpine (1400). 

"i " • " ' » ' < ' . -, * ' *•> 

•*.W" -• 

.' 1 

http://ba.se
file:///rlo
file:///issmetta

